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EVOLUZIONESI LEGGE
La difficile congiuntura, tra
di mettere in discussione i

L'ANALISI

le tante
modelli

firm costringendole a una ricerca di
tecnologia e a un ripensamento nelta

conseguenze, ha avuto anche quella
di business e organizzativi delle law
efficienza, a un uso più intenso della
strutturazione dei propri compensi

I rapporto "Innovative Laqz-
yers", edito dal quotidiano
britannico F'inancial Times,
e giunto ai suo quinto anno,

stila una classifica degli studi legali
basata sul grado di innovazionàin
r.'arie aree: diritto societario, ser_
vizi frnanziad, lotta alle frodi e ai
crimini frnanztat|soluzione delle
controversie, regolamentazione
e gestione del rischio, effrcienza.
brunding, servizio ai clienti . .or-
zulenza legale nel campo dellèf-
ficienza energetica/sostenibili-
tà/ energie rinnovabili. È inohe
proposta una classifica dedicata
all'innovazione nelle ditezioni af_
fari legali aziendali. Entrambe le
classifiche vengono stilate da una
giuria che valuta le innovazioni
presentate in auto- candidatura.
Perché I'innovazione è importante
pergli studi legali? Stodcamente ii
settore non è frà i più innovativi,
presentando un grado di isomor-
fismo istituzionale (la tendenza

delle organi zzazioni appartenenti
a uno stesso settore a uniformarsi
su pratiche e valod comuni) eleva_
to a causa della propda fottnazio-
ne,,che paîta a basarsi su casi pre_
cedenti, e alla mentalità avverJa al
rischio. Negli ultimi anni, però, si
è assistito a un incrementoàeil1n_
no'i-azione causato dallo shock
esogeno della crisi economica.
I busine$ made,/su cui gli studi lega-
li si sono retti per decenni e il ruo-
lo dell'awocato sono stati rimessi
in discussione portando alcune
/awfrn a percorrere nuove strade.
Anche se non tutti i trend emer_
genti sono destinati ad affermarsi
o a diventare rilevanti per l,Italia
(nel breve termine, almeno), vi
sono spunti su cui riflettete.
Anzirutto, diamo unbcchiata alla
classifica generale. Nelle prime
tre posizioni troviamo solo nomi
stranied: Eversheds, Freshfields
Bruckhaus Deringer, Allen &
Overy. Per l'Italia vi sono, però,
migliori notizie rispetto al passa-
to: su 50 studi legali in classifica,
quest'anno gli italiani realizzan<>
tre presenze (rispetto ad una sola
nel2009 e a nessuna nel 2008).
Procedendo con ordine, Ia posi-
zione più elevara tra gli ltaliinl la
ottiene Portolano Colella Cavallo
Q4esimo nella classifica generale
e unica preseoza ia classifica nel
2009, in cui risultava 2Lesimo),
menzionato per l'innovazione nel
branding all'interno della catego-

rra tecnologia, aedia e trelecomunicaTio_

ni. Alcune posizioni dopo (36esi_
mo), troviamo lo studio Ncrm,
anchèsso nominato all,interno
della stessa categoria.
Il brand,la cui influenza sulle scel-
te dei clienti è in ascesa, è un,area
di interesse emergente ma non
faclle da affrontare per gli studi
legali. Infatti, avendo coÀe prin-
cipale ptodotto le proprie riiorse
umane, gli studi faticano a iden_
tificare una marca unica e diffe-
renziante che possa racchiudere
personalità, ambiti di competen-
za e settori di clientela diversi (si
pensi che in molti studi italiani vi
è forte identifr.caztone della mar-
ca con i fondatorl. Inoltre, per
rendere una m^tc duratura nel
tempo, è necessario attuarla coe_
rentemente, cioè "fatla vir.,ere', ai
propri collaboratori (per esempio
assicurando che i valori, le com-
petenze e i comportamenti su cui
si fonda siano presenti nei sistemi
di valutazione come nella forma-
zione e s.r,'iluppo di tutte le risorse
umane). Bene, in questo non facile
ambito, per quanto all'interno di
una categoria specifica, le due pre-
senze italiane rappreseniano moti-
vo di orgoglio ma anche una sfida
per gli altri studi legali a seguire, e
supefate, nella costruzione di una
matca fotte.
La terza ptesenza italiana in clas-
siÉca (41esima posizione) è dete-
nuta da Assistenza Legale, la rete
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di studi legali "su stta-
da" fi.ata nel 2007 con
lo scopo di awicinare
l'avvocato e l'assistenza
legale il più possibile al
pubblico, eliminandcr
ogni tipo di barriera.
:\ssistenza Legale è

stata anche insignita
con il titolo "Niche
Larv Firm of the Year
2010" nella rassegna
"The Lawyer".
Gli uffici legah azien-
dali, che hanno ricevu-
to dalla crisi economi-
ca un rìotevole impulso
grazie alf i n - lt o u i ng (l' in-
ternalizzazíone delle
attività precedentem ente affidate z
studi legali esterni), conrpetono in
una classifica specifica. Gli italiani
che vi compaiono sono gli uffici
legali interni di Nlonte dei Paschi
di Siera e di Ferrero. Il pdmo è

nominato per il ruolo avuto nel-
la fusione e per le importanri ri-
duzioni di costi Q}oio) rcalizzate,
mentre il secondo per aver saputo
unificare con successo il supporto
legale interno in un'unica srruttu-
ra e per il ruolo strategico assunto
ali'interno del management teaîÌ.
Per quanto riguarda i trend emer-
genti, è utile partire dall'afferma-
zione di Andrew Baxter del F'i-
nancial Times: <Il compito degli
avvocati nel periodo post-crisi
è stato di aiutare i clienti a met"
tete insieme i cocci>. (]uesto ha
comportato, scrive Baxtet, Ia ne-
cessità per l'avvocato di assumere
ruoli nuovi: diplomatico, invento-
fe, coach, business leader e dea/ma-

ker, per citarne alcuni. lnoltre, ha
tichiesto l'affinamento di alcune
competenze quali la capacità di
atiu)are soluzioni collaborative, di
gestire la complessità dedvante da
.una presenza sempre più globale
dei clienti, di muoversi in contesti
culturali divemi e di mantenere un
visione generalista nell'affrontare i
temi legali (in conmotendenza n-

spetto al modello specialistico af-
fermatisi negli anni novanta). Un
esempio di soluzione collaborativa
innovativa viene dal Regno Unito
dove, per difendere sette banche
e una società di costruzioni ediii
coinvolte in una complessa con-
ttoversia legale sugli interessi di
scoperto applicati, otto law frm
hanno rcalizzato con successo
una forma di cooperaziore mul-
tilaterale coinvolgendo anche le
divisioni legali interne dei clien-
ti. L'esito positivo (congelamento
di oltre un miiione di richieste di
rimborso) non sarebbe stato pos-
sibile senza questo livello di col-
laborazione tra studi legali.
La crisi, ff^ le taîte conseguenze,
ha avuto anche quella di mettere
in discussione i modelli di busi-
ness e otgarttzzatiti delle law Jîrn
cosftingendole a una ricerca di ef-
fr.cienza, a url uso più intenso del-
la tecnologia e a un ripensamen-
to nella strutturazione dei propri
compensi.
Un esempio di business model
ftugale viene da Axiom, studio le-
gale statunitense già imitato nella
wes/ coail degli Stati Uniti (ma per
ora non in liuropa), che minimiz-
za i costi di struttura gtazie a un
risparmio sul costo degli uffici (gli
a.l'voca;ti lavorano presso il ciiente

o da casa) e a ufla refiiunerazione
"a pîogetto" dei propri avvocati.
Per quanto riguatda I'innovazione
nellîso della tecuologia, L,ver-
sheds ha lanciato un programma
di formazione in e-/earning su va-
sta scala (40 uffici coinvolti) che
ha r-isto una parrecipazione senza
precedenti. Nfills & Reeve, -inve-
ce, ha lornito un buon esempio
di strutturazione innovativa dei
courpensi legandoli, in un caso.
alla quotazione del barile di petro-
lio. Altri esernpi, in cui i compensi
sono legati in vario modo al risul-
tato, fanno pensare che ii modello
della iatturazione oraria, carat-
teristico del settore, sia giunto al
tramonto.
-h,ssendo impossibile riportare se

flon una piccolissima parte dei nu-
merosi esempi di innovazione ci-
tati nel rapporto, va aggiunto che
I'imptessione che ne se ticar.'a è di
trovarsi in un momento partico-
larmente dinamico che prelude a

cambiamenti duraturi.
Per gli innovatori che sanno co-
gliete le opportunità. l'antica
maledizione cinese che augrlra
di "vivere in tempi interessanti"
potrebbe trasformarsi in una be-
nedizione. E
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